
In questi giorni di festa numerose famiglie hanno riscoperto il circuito realizzato in riva all’Adda

«Più sicura la pista ciclabile»
L’ente montano dovrà conciliare le esigenze dei mezzi agricoli con quelle dei pedoni

Delebio si prepara 
a vietare l’ingresso 

alle auto dei non residenti

La corsa del primo maggio a Morbegno ha raccolto iscritti da tutta la provincia

In 1500 alla camminata Avis-Aido

NUOVE STRUTTURE A DELEBIO

Presto al via gli espropri
per la pista di atletica

DELEBIO (a.a.) La giunta municipa-
le ha avviato il procedimento per la
ripresa del vincolo urbanistico
preordinato all’esproprio che grava
sulle aree dove sorgerà il campo
sportivo e la pista di atletica, in lo-
calità Geroni a Delebio. Per la nuo-
va area sportiva è disponibile al mo-
mento un progetto preliminare, ap-
provato dalla precedente ammini-
strazione di Delebio, che fa riferi-
mento al programma delle opere
pubbliche della Comunità montana
di Morbegno. Il progetto prelimina-
re prevede la realizzazione del cam-
po sportivo circondato da una pista
di atletica che assumerebbe valore
mandamentale. Quella di poter usu-
fruire di una pista di atletica ade-
guata all’attività agonistica, è un’e-
sigenza più volte espressa dai grup-
pi sportivi di tutto il mandamento.
Visto il valore sovracomunale del-
l’opera, l’amministrazione di Dele-
bio intende procedere a una varian-
te al piano regolatore generale che
definisca anche la possibilità che
sia proprio la Comunità montana
l’ente attuatore del progetto. L’im-
porto delle opere, sulla base del pre-
liminare attualmente disponibile, è
pari a 1.755.000 euro, di cui
1.239.000 per lavori. 

Il progetto era stato trasmesso ne-
gli anni scorsi alla Comunità mon-
tana per la ricerca di canali di finan-
ziamento adeguati, ed è stato inseri-
to anche nell’ultimo programma co-
munitario in attesa del reperimento
dei fondi necessari.

Fiori e piante in quota,
da Lyasis una nuova guida

Un ricco calendario di manifestazioni dedicate all’atletica leggera che coinvolgeranno 2300 piccoli atleti con un occhio di riguardo alla solidarietà

Maggio mese di sport, oggi a Morbegno i bambini delle scuole primarie
MORBEGNO (m.c.p.) “Flora Alpina di Valtellina e Valchia-
venna”. E’ il titolo del volume edito da Lyasis che l’auto-
re Roberto Ferranti presenterà sabato sera alle 21 nella sa-
la conferenze del museo di storia naturale di Morbegno.
Alla serata interverranno anche i fotografi che hanno il-
lustrato la nuova pubblicazione Gabriella Bianchi e Gian-
franco Scieghi oltre al dirigente del settore cultura della
Provincia di Sondrio Mauro Rovaris.

Si tratta di una guida chiara, pratica e maneggevole, ma
nello stesso tempo rigorosa dal punto di vista scientifico.
All’interno presenta una rassegna delle più importanti e
vistose piante che si possono incontrare camminando sui
monti di Valtellina e Valchiavenna. I dati e le notizie rac-
colte sono il frutto di anni di paziente ricerca sul campo,
studio al microscopio binoculare, ricerca bibliografica  e
collaborazione con numerosi appassionati locali e istitu-
zioni scientifiche e amministrative quali i musei di storia
naturale di Milano e di Morbegno, il gruppo botanico mi-
lanese e il Parco delle Orobie. L’opera si rivolge in parti-
colare agli appassionati con una selezione di oltre 300
specie, con esclusione di quelle del fondovalle, in una co-
moda veste tascabile. Ogni pianta è presentata da una
scheda botanica.

MORBEGNO Maggio mese di
sport e di feste. Approfittando
della bella stagione, il Coni pro-
vinciale rilancerà le manifesta-
zioni di Giocasport e Lapistae-
lementare. 

Prime due tappe, fissate per
oggi (al campo sportivo di via
Merizzi a partire dalla mattina-
ta) e mercoledì 10 maggio, ve-
dranno protagonista la città del
Bitto. Le molteplici iniziative,
promosse in stretta sinergia con
Csi Morbegno,  Pentacom, staff
tecnico e Csa ufficio di educa-
zione fisica,  permetteranno di
coinvolgere quasi 2300 bambini
delle scuole primarie in un ric-
co e calendario di manifestazio-
ni dedicate all’atletica leggera.
La Comunità montana di Mor-
begno si è aggiunta al team orga-
nizzativo, supportando la mani-

festazione mandamentale per
tutte le classi quinte della Bassa
Valtellina. 

Sport, divertimento, ma an-
che solidarietà. Le iniziative
hanno, infatti, uno spazio dedi-
cato ai bambini brasiliani di
strada della città di Sao Matteus
e di Braco do Rio. «Molte le no-
vità per l’edizione 2006 - ha
commentato il presidente del
Coni Ettore Castoldi - Abbiamo
voluto dedicare la giornata na-
zionale dello sport, in program-
ma per il prossimo 4 giugno, ai
giovanissimi. Insieme ai presi-
denti di federazione abbiamo
concentrato attorno a questa da-
te le manifestazioni sportive di
fine anno delle scuole primarie,
in più abbiamo creato due nuo-
vi eventi che pensiamo il pros-
simo anno di diffondere su tutta

la provincia. Lapistaelementare,
manifestazione che si terrà a
Sondrio il 6 giugno, e il Gioca-
sport, che si terrà a Morbegno il
30 maggio, coinvolgeranno - ag-
giunge - gli alunni di tutte le
scuole di Sondrio e del manda-
mento morbegnese nell’ottica
della promozione sportiva e
dell’attività motoria intesa co-
me momento aggregante e pro-
mozionale per l’atletica legge-
ra». 

Sulla stessa linea anche il
coordinatore provinciale dei
Centri Cas Pierandrea Speziale:
«Siamo soddisfatti di essere riu-
sciti ad aggregare numerose ma-
nifestazioni. Il mondo della
scuola primaria è da alcuni anni
al nostro fianco nella promozio-
ne dello sport e alcuni club lo-
cali hanno accettato il nostro in-

vito a lavorare insieme. Siamo
solo all’inizio - continua Spe-
ziale -, ma i risultati ottenuti so-
no soddisfacenti. Abbiamo ap-
pena concluso due corsi di for-
mazione di educazione motoria
riservato agli insegnanti della
scuola primaria, con oltre qua-
ranta partecipanti». 

In prima linea anche il presi-
dente provinciale Fida Mauro
Piccinali: «Lapistaelementare
vuole essere una manifestazio-
ne dove i bambini vivano l’atle-
tica con tutti i componenti del-
le classi, compreso quegli ele-
menti meno dotati. Le attività -
spiega Piccinali - sono state
concepite in modo da favorire il
superamento dell’individuali-
smo specifico, in quanto tutto
sarà strutturato in modo che la
partecipazione sia sempre quel-

la della squadra con l’apporto
di ogni suo singolo componen-
te». 

Dopo i responsi positivi delle
passate edizioni, anche il soda-
lizio della città del Bitto ha con-
fermato il proprio supporto: «Il
Csi Morbegno - ha commentato
il vicepresidente Giuseppe Cor-
betta - è già da tre anni che ope-
ra nel mondo della scuola pri-
maria a fianco dello Staff Tecni-
co del Coni di Sondrio. Orga-
nizzare Giocasport per la città e
l’intero mandamento - conclude
Corbetta - è una grande soddi-
sfazione e testimonia la vitalità
e lo spirito sportivo rivolto ver-
so i giovani che da oltre cin-
quant’anni caratterizza l’attività
sul territorio dei “diavoli ros-
si”».  

Maurizio Torri 

MORBEGNO (m.c.p.) Ben
1436 gli atleti che lunedì
mattina si sono presentati
ai cancelletti di partenza
della 27esima camminata
Avis-Aido di Morbegno che
da qualche anno a questa
parte ha perso il suo carat-
tere strettamente cittadino,
richiamando grandi e picci-
ni da tutta la provincia.
Tanta gente si è fatta conta-
giare dallo spirito di amici-
zia e di festa che anima da
sempre una manifestazione
che considera l’aspetto ago-
nistico un dettaglio del tut-
to marginale. Alla partenza
mamme con bimbi al segui-
to con tanto di passeggini,
roller-blade e biciclette. Per
loro l’organizzazione ha
previsto un percorso più
breve del canonico giro di 8
chilometri, per evitare la
salita di via Malacrida e il
tratto della Pedemontana
che invece il resto degli
iscritti ha affrontato senza
difficoltà. 

«Certamente non ci
aspettavamo una così mas-
siccia partecipazione – ha
commentato a caldo il pre-
sidente dell’Avis di Morbe-
gno Rocco Acquistapace –
lo scorso anno furono 1100

gli iscritti, per questa edi-
zione stando un po’ larghi
abbiamo preparato 1200
magliette, ma non sono ba-
state, tanto che nei prossi-
mi giorni ne faremo stam-
pare altre per accontentare
un po’ tutti».

Un successo quello della
camminata del 1° maggio
che Acquistapace spiega
così: «Da qualche anno il
numero di donatori Avis è
aumentato e questo ha sicu-

ramente contribuito a far
crescere anche questa ma-
nifestazione, tanto ha fatto
il passaparola e la pubbli-
cità che come consiglio ab-
biamo cercato di fare alla
gara». Il ricavato della gior-
nata di circa 7 mila euro
verrà devoluto in benefi-
cenza, anche se i destinata-
ri saranno individuati nelle
prossime settimane dal di-
rettivo delle due associa-
zioni promotrici. Come

ogni anno sono stati nume-
rosi i gruppi arrivati in
piazza Sant’Antonio e co-
me prevede il regolamento
i premi sono andati ai più
numerosi. 

In cima alla lista il team
Csi di Morbegno con 94
atleti, di seguito Gp Tala-
mona 55, Val Tartano 50,
Val Gerola 49, Navicella 40,
Gem 34, Gruppo della gioia
22, Piccola Opera 15, Grup-
po Fanoni 14, Merathletic
11, Gruppo Avis Poggi 11,
Valli del Bitto 7, Associa-
zione valtellinese sordomu-
ti 7, Basket Cosio 5, Santi
Nuova Olonio 5. Nella cate-
goria famiglie, il gradino
più alto del podio lo hanno
raggiunto gli Abate con
papà Ezio e 7 componenti.
Dietro la famiglia Moncec-
chi 6, a pari merito con
quella di Nicola Ruffoni.
Nove i nuclei famigliari con
cinque componenti e ben
37 quelli formati da mam-
ma, papà e due figli. Per la
cronaca il primo assoluto a
tagliare il traguardo, dopo
26 minuti e 9 secondi è sta-
to invece Tekle Fikre, segui-
to da Giorgio Ruffoni e
Emanuele Pedrola. Prima
donna Cristina Speziale.

Un fiume di partecipanti alla corsa aperta a tutti

Gruppi organizzati, single e famiglie con passeggini. Di tutto un po’ il primo maggio a Morbegno (fotoservizio Sandonini)

MORBEGNO Il lungo ponte
del primo maggio, compli-
ce il bel tempo, è stata l’oc-
casione per molte famiglie,
gruppi e ciclisti solitari di
riscoprire il circuito in ri-
va all’Adda. Ad accompa-
gnare il tranquillo incede-
re delle due ruote in questi
giorni ci sono centinaia di
rondini che piroettano
specchiandosi nelle acque
del fiume, mentre i cigni si
riposano prima di ripren-
dere il volo lungo le rotte
migratorie. Uno scenario
quasi idilliaco disturbato
però dalla
presenza di
qualche mez-
zo agricolo e
diverse auto-
mobili “abu-
sive” che,
ignorando la
segnaletica in-
dicante il per-
corso riserva-
to alle biciclette, invadono
la pista ciclabile creando
situazioni di pericolo. 

Un problema che la Co-
munità montana di Morbe-
gno a cui va il merito di
aver progettato e realizzato
l’opera molto apprezzata
dai residenti, ma anche
dai numerosi turisti di
passaggio, ha deciso di af-
frontare e di cercare di ri-
solvere attraverso la predi-
sposizione di un regola-
mento. 

«La pista ciclabile – af-
ferma il presidente della
Cm di Morbegno Silvano
Passamonti – è sicuramen-
te un’opera ben riuscita e

molto sfruttata soprattutto
in primavera e durante l’e-
state. Abbiamo avuto un
periodo di rodaggio in cui
abbiamo cercato di racco-
gliere le problematiche le-
gate alla fruizione di que-
sta infrastruttura. Uno de-
gli aspetti che intendiamo
affrontare proprio in que-
sti giorni è la convivenza
fra gli utenti della pista ci-
clabile e gli agricoltori del-
la zona, non dimentichia-
mo infatti che alcuni tratti
del percorso coincidono
con le strade di campagna

che già esiste-
vano». 

Da qui l’i-
dea di predi-
sporre un re-
golamento
che disciplini
l’utilizzo del
percorso.
«Dobbiamo
far conciliare

le due esigenze – continua
ancora Passamonti – ma
un aspetto da privilegiare
sarà quello legato alla sicu-
rezza attraverso aggiusta-
menti e correttivi che sa-
ranno individuati con
l’aiuto dell’ufficio tecni-
co». Una pista dunque non
solo più bella e funzionale,
ma anche più sicura maga-
ri collocando dei cippi al-
l’ingresso dei tratti riserva-
ti alle due ruote in modo
da impedire fisicamente il
transito a chi non è auto-
rizzato o prevedendo dei
limiti di velocità sulle stra-
de agricole.

Maria Cristina Pesce

Passamonti: 

«La pista sfrutta

diverse strade

interpoderali

degli agricoltori»

DELEBIO (s.g.) Le code e
l’aumento dei veicoli sulle
strade durante i ponti di Pa-
squa e di fine aprile, secon-
do la minoranza comunale
hanno messo in evidenza la
fragilità del piano del traffi-
co delebiese. Dal canto suo,
la giunta rispedisce al met-
tente le accuse e annuncia
l’avvio, fra una ventina di
giorni, delle nuove aree a
traffico limitato che evite-
ranno l’ingresso ai non resi-
denti all’interno dell’abito. 

«L’incremento esponen-
ziale della circolazione di
auto nel weekend pasquale,
ma anche il recente inci-
dente che si è verificato in
via Lucini, hanno messo
nero su bianco che lo stu-
dio sulla viabilità adottato
dall’amministrazione non
funziona, perché al minimo
problema il traffico si im-
bottiglia nel cuore di Delibo
- dice Marco Ioli, capogrup-
po d’opposizione -. Ci chie-
diamo perché, a un anno e
mezzo dal cambiamento
nella viabilità interna, non
sia stata ancora convocata
la commissione che avreb-
be dovuto decidere sulla
modifica del regolamento
comunale per poter appro-
vare un eventuale referen-
dum sulla viabilità». 

«E’ vero il traffico a Pa-
squa si è sentito - risponde
il sindaco Lidia Bonacina -
ma lo scorso febbraio ave-
vamo già stabilito nel tavo-
lo di lavoro comune che in
questo periodo avremmo
avviato un correttivo per
mettere al riparo il centro
del paese dai mezzi prove-
niente da fuori. Fra 20 gior-
ni , infatti partirà la Ztl (zo-
na a traffico limitato) nell’a-
rea di Tavani, nella zona
commerciale e a Torazza».

In questi giorni si sta
provvedendo a sistemare la
cartellonistica che vieta
l’ingresso in paese a chi
non risiede a Delebio, Pian-
tedo e Andalo. L’accesso
per i non residenti sarà ga-
rantito in caso di necessità
– ad esempio per lavoro –
attraverso apposito permes-
so da richiede in munici-
pio. Nelle prossime setti-
mane saranno emanate le
ordinanze che avvisano
delle novità.

«Si tratta della prima di-
sposizione concordata nel
tavolo di lavoro - afferma
l’assessore all’Urbanistica
Fabrizio Scinetti – non ve-
do quindi il bisogno di una
nuova convocazione dello
stesso, che avverrà sola-
mente nella seconda fase
del piano di viabilità quan-
do si parlerà della roton-
da». 

Intanto la giunta ieri si è
confrontata con la polizia
municipale associata, «ab-
biamo chiesto la presenza
di agenti per controllare il
rispetto delle Ztl – conclu-
de Bonacina -. Quando
avremo i dati sul traffico in-
terno decideremo come re-
golamentare la viabilità,
che potrebbe anche preve-
dere una riflessione sul
senso unico in via Lucini».

DUE GIORNI DI FESTA

Dubino, la corsa degli asini strappa sempre applausi
(s.g.) Si è rivelata un successo la formula adottata
quest’anno dai volontari e dalla parrocchia della fra-
zione di Dubino che hanno deciso di programmare
una due giorni (il 30 aprile e il 1 maggio) dedicata al-
lo sport, all’animazione per i più piccoli, alla musica
e naturalmente alla famosa gara degli asini. «Siamo
soddisfatti per come si è svolta l’iniziativa - dice don
Francesco Sposato, parroco di Nuova Olonio - sia do-
menica che lunedì abbiamo ospitato un pubblico nu-
meroso e partecipe. La riuscita dell’iniziativa ovvia-
mente è stata ottenuta grazie al ruolo giocato dagli or-
ganizzatori, dai numerosissimi volontari che hanno
dato una mano e dal Comune che ci ha concesso gli
spazi dell’area sportiva del paese». 
Sono andate bene le esibizioni del team Ftp trial e

Bike-trial di Delebio e quelle degli Amici boscaioli di
Talamona, «così come il Terzo trofeo dei Campiona-
ti provinciali di corsa su strada a cui hanno aderito
un centinaio di persone – aggiungono gli organizzato-
ri -. Il bel tempo ci ha aiutato e fino a sera abbiamo
avuto la presenza di molta gente, sia del paese, ma
anche proveniente da fuori, visto che la manifestazio-
ne ormai è diventata piuttosto nota anche all’ester-
no». Come sempre seguitissima la corsa degli asini,
che quest’anno erano 20 in tutto. Si è aggiudicato il
primo premio Mario Tudori che gareggiava con l’asi-
no di Giovanni Sadrini della frazione Nigolo. Per la
premiazione di Miss Torta sul podio Elide Oreggioni
e Monica Gianoli, mentre la creazione di Marinella
De Giacomina è stata votata come torta più bella.
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18 MORBEGNO E BASSA VALLE


